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Kyoto si concretizza nelle Città dell’energia
Anche Mendrisio a Riehn per la cerimonia uffi ciale di consegna dei prestigiosi riconoscimenti

La consegna dei riconoscimenti ai rappresentanti di Svitto, S. Mori-
tz, Losanna, Riehn e Mendrisio. Al centro Moritz Leuenberger.

• Giovedì e Venerdì prossimo, 
le vie del centro ospiteranno la 
206.ma edizione delle proces-
sioni storiche. Come vuole la 
tradizione saranno i 200 perso-
naggi della Funziun di Giüdee 
a scendere in strada per primi. 
Vestiti dei loro preziosi costumi, 
riproporranno la salita del Cristo 
al Calvario, secondo un’interpre-
tazione assolutamente mendri-
siana. L’entusiasmo non manca, 
tanto che anche oggi, come un 
tempo, si fa di tutto per ottene-
re un posto nella sfi lata, ciò che 
induce i responsabili a ricorrere 
ai sorteggi per assegnare i ruoli 
principali.

Tempo di processioni
Le due storiche sfi late giovedì e venerdì prossimi

Se l’impegno organizzativo è 
grande, non da meno lo è quello 
fi nanziario. Quest’anno, ha spie-
gato il presidente del comitato di 
organizzazione Giuseppe Poma, 
abbiamo rifatto una decine di tu-
niche per lacché adulti, il manto 
del Centurione e di quattro guer-
rieri, abbiamo riattato i costumi 
dei guerrieri speciali, ma sempre 
rispettando modelli e colori. 
La spesa è alta, tanto più se si 
aggiungono i costi per la sostitu-
zione degli abiti degli angioletti 
che sfi lano il Venerdì Santo, per 
il rifacimento dei giubbetti dello 
staff organizzativo, per la stampa 
di nuovo materiale di propa-

ganda e per il rifacimento di un 
gruppo di lampioni trasparenti. 
Il preventivo dice che ci sarà una 
maggior uscita di ca 36 mila fran-
chi. Ciononostante, da quest’anno 
non verrà più chiesto l’obolo di 3 
franchi agli spettatori, grazie al 
cospicuo contributo di una fon-
dazione indigena. Anche Ticino 
Turismo, dopo una decina d’anni 
di latitanza, torna a concedere 
un aiuto fi nanziario, che va ad 
aggiungersi a quelli dell’Ente del 
Mendrisiotto, della locale Banca 
Raiffeisen, del Comune... Resta 
per contro invariato il prezzo dei 
posti in tribuna, 5.- fr il biglietto, 
da prenotare alla roulotte infor-

mativa che dal 3 al 10 aprile sarà 
in funzione in Piazza del Ponte 
(tel. 091.630.09.15). Per foto-
grafi  e cameramen (quest’anno 
oltre a Tele Ticino ci sarà pure la 
DRS impegnata per una decina di 
giorni a riprendere Mendrisiotto 
e Basso Ceresio) sarà approntata 
una piccola tribuna in Piazzetta 
Borella. Un provvedimento per 
evitare fl ash che spaventano i 
cavalli e rallentano il corteo.
Ecco infi ne qualche informazione  
per chi è solito visitare le chiese 
del borgo nella Settimana Santa: 
nella Parrocchiale sono esposti, 
già fi n d’ora, i trasparenti origina-
li restaurati. Anche il suo museo 
sarà aperto al pubblico, il Giovedì 
e Venerdì Santo ininterrottamen-
te dalle 14 alle 23. Nella Chiesa 
di S. Maria, nonostante qualche 
diffi coltà legata ai rilievi in corso 
per i restauri, sarà allestito, come 
di consueto, il Santo Sepolcro.
Nella chiesa di San Giovanni 
infi ne, terminato il Settenario, le 
statue dell’Addolorata e del Cri-
sto Morto andranno ad occupare 
il posto che la tradizione riserva 
loro da sempre. 

La vociante turba degli Ebrei mentre urla la sua condanna al Cristo curvo sotto il peso della croce

• Mendrisio “Città dell’energia”! 
Che il Magnifi co Borgo fosse 
entrato nel novero delle località 
che hanno ottenuto il prestigio-
so Label, lo si era appreso lo 
scorso mese di dicembre. Una 
cerimonia uffi ciale, giovedì 25 
marzo a Riehen nel Canton 
Basilea, ha di fatto assegnato 
il riconoscimento a Mendrisio 
e ad altre due cittadine, Svitto 
e San Moritz. Oltre a questi tre 
comuni, sono state festeggiate 
per l’occasione altre due loca-
lità: Losanna e Riehen, che per 
il loro grandissimo impegno in 
campo energetico si sono viste 
attribuire addirittura il label 
europeo, l’“Energy Award gold”. 

Alla manifestazione erano pre-
senti, a rappresentare il borgo, 
Cesare Sisini, nella doppia veste 
di capodicastero dell’ambiente e 
di presidente della commissione 
comunale dell’energia, il capo-
tecnico Massimo Sannitz e l’ing. 
Mario Briccola, ambedue membri 
della stessa commissione. I rico-
noscimenti sono stati consegnati 
personalmente dal Consigliere 
Federale Moritz Leuenberger, che 
ha colto l’occasione per ribadire 
l’importanza delle città dell’ener-
gia, in quanto modelli per la 
Confederazione e per i Cantoni 
«Una politica climatica globale , 
ha detto, è costituita da tanti pic-
coli passi. Gli obiettivi formulati a 

Kyoto si concretizzano nelle città 
dell’energia». Le 101 Città svizze-
re dell’energia, di cui Mendrisio 
è la 99a (e la prima del Ticino), 
comprendono più di un quarto 
della popolazione della Confede-
razione e rappresentano uno dei 
più grandi successi del program-
ma SuisseEnergie. Le misure 
messe in atto fi nora riducono il 
consumo energetico di 615 milio-
ni di kWh e le emissioni di CO2 di 
238 mila tonnellate l’anno
Mendrisio, dal canto suo, da ol-
tre una decina d’anni si adopera 
nella promozione di una politica 
energetica intelligente, con una 
serie di misure che spaziano 
dall’ottimizzazione dei consumi 

energetici negli stabili comunali 
alla costituzione di un’azienda 
del gas, dall’impegno per un 
miglior uso dell’energia presso 
la popolazione alla promozione 
del Veicolo elettrico... Questi 
sforzi sono ora stati riconosciuti 
e premiati, ma ciò non signifi ca 
che si possa dormire sugli al-
lori, ogni tre anni, infatti, una 
commissione federale valuterà 
i progressi compiuti! Nel frat-
tempo però è giusto festeggiare. 
E giovedì 29 aprile il Magnifi co 
Borgo lo farà con una giornata 
sull’energia, nella sala polivalen-
te del Canavee, alla quale par-
teciperà pure un rappresentante 
del Consiglio di Stato.
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• Ho deciso di lasciare il paradiso e rifare un
volo supersonico, veloce come la luce, sopra
il Magnifico Borgo! Tutto sembra tranquillo,
ma sento rumori da sottosuolo, bisbigli su
questo o quel candidato: non mi sono sfug-
gite alcune pagine di giornali o fogli pubbli-
citari… di santi e angeli che non possono fa-
re miracoli in una certa zona?! Manifesti va-
ri, figurine di persone che tentano di espri-
mersi in movimenti quasi danzanti, dita sul
volto con sorrisi ammiccanti, sbirciatine
d'occhietti curiosi da finestrine e cose varie.
Che bella gente, dico io. Interessante quella
lezione sui nomignoli storici e attuali appli-
cati ai partiti. Mi è giunto all'orecchio che si
“usano i santini”, ma non ho capito bene per
che cosa… Se si è veri e sinceri, non credo
che ci sia così bisogno di cercare appoggio!
Si decide democraticamente - mi pare che
tutti dicano così - per la scelta del “Bene di
tutti!”. Noi del Cielo speriamo, crediamo,
che facciano così.
Ma sentite questa storiella, scritta da Lia Cer-
rito, “Il tavolo del Padreterno”.

Ecco! Come sempre in qualsiasi storia si cer-
ca un insegnamento. A qualunque campo
appartengano, noi Angeli e Santi auguriamo
di compiere l'impegno civico per il “Bene co-
mune”. A quelli che saranno eletti prometto,
da buon postino del Signore, una preghiera:
tutti, nelle diversità d'opinioni e scelte pro-
ponibili, costruiscano il “Bene comune di tut-
ti”, se il Borgo dev'essere, in verità, Magnifi-

co, e… “senza rottami!”
Ora, veloce più della luce, ritorno al tavolo
del Padreterno e su di esso depongo la lode
e la gratitudine di tutti. Saluti dal postino di
Dio. Gabriele arcangelo.

- Sabato 3 aprile, ore 20.00 Lugano-Chiesa
degli Angeli: Cammino della Speranza

- Confessioni: Sabato 3 aprile, ore 9.30 a Pre-
senza Sud; Ragazzi: merc. 7 aprile 13.30
Parrocchia

- Sabato 3 aprile, ore 15.30: Casa anziani La
Quiete

- Mercoledì 7 aprile, ore 16.00: Casa anziani
Torriani

Sabato Santo, 10 aprile

Mart. 6 aprile 20.30 a Presenza Sud;
merc. 7 aprile 20.00 in Parrocchia

Un giorno un Onorevole arriva in Paradiso.
Sì, ogni tanto qualcuno ci arriva, anche se,

insomma… non è che sia molto frequente. E il
Paradiso, in questi casi, è tutto in fermento.
Gli angeli sbirciano dalle porte e i santi si pas-
sano la voce: “Hai visto chi è arrivato?” “Ma
come ce l'avrà fatta?” “Era un ingenuo…”
“Era un idealista…” “Ma no, sapeva tenere i
piedi sulla terra…” “Allora era un cuore can-
dido…” “Forse ha accettato di pagare di per-
sona…” “Il Padreterno gli darà un trono spe-
ciale, data la rarità del caso…” Ma l'Onore-
vole, da quando è arrivato, non fa che piange-
re disperandosi. Il Padreterno cerca di conso-
larlo e persuaderlo che si trova in Paradiso fi-
nalmente, che le cose di prima non ci sono
più - come è scritto nella Bibbia - ed è ormai
passata la scena dell'altro mondo… Ma quello
piange più forte. “Io dovevo costruire proprio
quel mondo, Signore. A me erano affidate le
realtà terrene, anche se ero un laico, di de-
stra, di centro, di sinistra, verde o rosa che
sia: laicista, che talvolta non accettava la tua
Istituzione chiesastica!” “Figliolo, il tuo com-
pito è finito ormai… qui non ci sono elezio-
ni!” “Ma cosa ho concluso, Signore? Cosa ti
ho portato? Vedi - dice posando un foglio - che
bel progetto? Se avessi potuto realizzarlo,

quello sarebbe stato veramente un mondo, se-
condo me, da dio: il trionfo della giustizia e
quindi della pace, dell'amore e poi… piena oc-
cupazione, case per tutti, affitti ribassati, cas-
se malati meno costose, riforma della scuola e
della sanità, contenimento dei prezzi e dell'in-
flazione… Macché! Costruisci di qua e te lo
demoliscono di là; puntelli da un lato e crolla
dall'altro… Fai dei calcoli, ma in tutti i modi i
conti non tornano… Oh Signore!” conclude
piangendo come una vite tagliata. “Oh Signor
Padreterno! Rottami, solo rottami e sempre
rottami… Ecco quello che posso portar-
ti”.“Bambino mio,” dice il Padreterno con un
sorriso di amorevole ironia,“…Ma tu non sai
che un mondo, secondo Dio, io sono solito far-
lo con i vostri rottami?”

Don Gianfranco

• Per i giovani…

• Sacramento dell'Unzione dei mala-
ti:

• Confessioni individuali:

• Celebraz. comunitarie
della Penitenza:

L'arcangelo Gabriele con gli angeli e i santi… in politica

• Ecco i vincitori della Tombola 
dei marenghi, organizzata dalla 
società 3F di Mendrisio, nel-
l’ambito del recente carnevale 
mendrisiense. I quintina (12° 
estratto, n° 28) a Cecilia Cere-
ghetti di Mendrisio; II quintina 
(19° estratto, n° 21) a Liliana 
Croci di Mendrisio; III quintina 
(22° estratto, n° 9) a Dario Dal 
Molin di Coldrerio e a Luisa 
Onusti di Mendrisio; I tombola 
(37° estratto, n° 20) a Matteo 
Martelli di Mendrisio; II tom-
bola (40° estratto, n° 8) a Lino 
Foletti di Vezia; III tombola (45° 
estratto, n° 66) a Luca Garobbio 
di Mendrisio e Nicola Bätscher 
di Coldrerio.

I vincitori 
della tombola 3F

Nella foto i vincitori della 
tombola con il presidente 
della 3F Mauro Medici e il 
membro di comitato Diego 
Bernasconi

Sbarramento del traffi co giovedì 8 e venerdì 9 aprile
La Polizia comunale di Mendrisio avvisa che, in occasione delle Pro-
cessioni storiche, la strada cantonale Mendrisio Borgo per Castel San 
Pietro - Salorino sarà sbarrata alla circolazione in Piazza del Ponte 
dalle 20.00 alle 22.30. Gli utenti sono invitati a volersi servire della 
strada di collegamento Coldrerio-Corteglia e ad attenersi alle disposi-
zioni del servizio d’ordine. La Polizia avverte inoltre che, il Giovedì e 
Venerdì Santo le seguenti aree di parcheggio, ubicate sul percorso delle 
Processioni, dovranno essere libere da veicoli entro le 19.00: Via Carlo 
Croci, Piazza del Ponte, Piazzetta Borella, Via Borella, parte alta di 
Via Motta, Via  Baroffi o (Piazzale Chiesa dei Cappuccini), Largo Ber-
nasconi, Via Gismonda. Veicoli in sosta oltre l’orario indicato saranno 
rimossi a spese del detentore. In caso di pioggia le processioni non 
avranno luogo, in tal caso sarà ripristinata la normale circolazione.

Orari d’apertura dell’uffi cio informazioni
L’inforoulotte ubicata in Piazza del Ponte sarà aperta nei seguenti 
orari: sabato 3 e domenica 4 aprile dalle 9 alle 12 e dalle 13.30 
alle 17. Lunedì 5, martedì 6 e mercoledì 7 ottobre dalle 9 alle 11 
e dalle 14 alle 18. Giovedì Santo e Venerdì Santo dalle 9 alle 12 e 
dalle 13.30 alle 23. Sabato Santo dalle 9 alle 12.

Vetrine e insegne spente
Il Municipio in collaborazione con il comitato di organizzazione 
delle Processioni Storiche, per dare il maggior risalto possibile alle 
due sfi late del Giovedì e del venerdì Santo, invitano commercianti, 
esercenti, responsabili di banche e grandi magazzini a voler osser-
vare scrupolosamente l’orario in cui vetrine e insegne luminose poste 
sul percorso devono essere spente, ossia dalle 20.30 fi no al termine 
delle processioni.


